
Dreamland

Questa storia narra degli eroi che fecero 
grande Dreamland e ad essi è dedicata.
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Lo scopo principale di Dreamland è stato quello di sfidarsi  
e realizzare i sogni della squadriglia… sono riusciti nell’intento 

gli esploratori e le guide d’Italia?

La maggior parte delle squadriglie si è iscritta a Dreamland 
perché incuriosita dalle regole del gioco. Ma non tutte 

le squadriglie hanno partecipato, si sono impegnate per 
affrontare altre imprese e altre missioni.

Alcune squadriglie, pur non partecipando a Dreamland,  
ne hanno capito lo spirito: si sono impegnate per realizzare 
il proprio sogno o hanno capito che è bello farlo, quindi…  

il prossimo anno sapranno da dove cominciare!

È stato quindi un completo successo? Non tutte le squadriglie 
hanno realizzato il sogno e non tutte pensano di provarci… 

…speriamo siano invogliate dal racconto di tutte le imprese 
portate a termine con successo!!

I dati 
di Dreamland
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Per questo motivo incaricarono un uomo, il Fondatore,  
che veniva da una delle terre di confine, di condurre 
Project Leadership (anche se allora non si poteva 
chiamare così perché non tutti erano in grado di 
capirne lo scopo). Si decise quindi di investire tempo 
e risorse per capire come dovevano essere i nuovi 

Leader, quali caratteristiche dovessero avere, e come 
questi potessero essere istruiti. La ricerca fu lunga  
e laboriosa, furono coinvolti i rappresentanti di tutte 
le terre, vennero interpellati esperti e visionari, tutto 
sotto la super visione e la guida di alcuni eletti che 
allora si facevano chiamare i Maya.   

DREAMLAND GENESYS
Alcuni anni fa, i Precursori capirono che serviva un mondo nuovo,  
che doveva essere popolato da persone giuste e in grado di essere protagoniste. 
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Mentre i Maya creavano i laboratori per preparare
gli Istruttori e insegnare che i nuovi leader dovevano 
saper sognare, ma anche essere in grado di aiutare 
gli altri a farlo. Il Fondatore poneva le basi per costruire  
il Mondo di Dreamland. Il Mondo doveva avere tre 
caratteristiche: doveva essere un mondo fantastico, 
non doveva distogliere troppo dalla realtà e doveva 
soprattutto essere funzionale a raggiungere gli scopi 
del progetto. Se tutto doveva ruotare attorno ai sogni,  
da questi bisognava partire. 
Nacque così Dreamland, la terra dei sogni, un mondo 
fantastico, ora però corrotto dal tempo, ma che poteva  
essere aggiustato. Un mondo senza sogni non avrebbe  
potuto mai essere migliore, e chi se non i giovani  
leader con i loro sogni e il loro impegno potevano 
portare a compimento questa impresa di ricostruzione? 
Attraverso sfide, che dovevano essere da stimolo 
e permettere di sognare, sarebbe stato possibile 
da un lato aiutare il mondo di Dreamland, dall’altro 
far crescere chi sognava secondo quanto stabilito. 
L’idea del Fondatore venne portata e presentata  
al Convegno dei Saggi, che giunsero da ogni dove,  
e sebbene alcune cose non fossero chiare e non si 
sapesse quale ne sarebbe stato l’impatto, la curiosità 
era molta, anche perché l’Uomo delle Immagini era  
riuscito a rendere il mondo di Dreamland credibile 
attraverso i quadri. Ma fu soprattutto la voglia 
di lanciarsi in una nuova avventura ad essere 
determinante per dare l’ok alla fase operativa.  
Non fu per nulla facile: c’erano le idee, c’era una storia,  
mancavano i mezzi e gli uomini, così venne scelto 
Alfa, il primo tra i Concretizzatori, che con le 
indicazioni del Fondatore, convertiva le idee in codice  
binario, in modo da portare il mondo di Dreamland 

nella Grande Rete. Il lavoro era molto per cui  
ad Alfa, in un secondo momento, si aggiunse anche 
Beta, e mentre il mondo dormiva e i sognatori 
ricominciavano a sognare, nel mondo reale,  
il Fondatore e i Concretizzatori, passavano le notti 
insonni per completare e per verificare che, quanto 
era stato stabilito, funzionasse bene. 
Quando fu dato accesso ai nuovi leader al portale 
che avrebbe permesso loro di accedere alle sfide per 
aiutare Dreamland, la risposta inaspettata fu enorme, 
più di duemila furono le squadre che tentarono  
la sorte, anche se poi, solo la metà di esse ce la fece. 
Tantissimi sogni vennero realizzati, sia seguendo  
le sfide che regolarmente venivano proposte,  
sia grazie  ai sogni che nacquero spontanei.  
Ogni giorno, il Fondatore seguiva e analizzava dati e 
risultati del Progetto, e man mano che vedeva  
i resoconti di quelle sfide, e interpretava i dati raccolti,  
si rendeva conto che effettivamente quel mondo 
fantastico stava cambiando in meglio sia i nuovi 
leader, che il nostro mondo reale. Tutto questo  
lo capiva sia perché lo dicevano esplicitamente  
i resoconti delle sfide, ma anche perché lo intravedeva  
dai sorrisi sui volti nelle immagini dei protagonisti:  
il sogno di pochi poteva effettivamente cambiare molti. 
Grazie alle sfide superate, Dreamland fu salvo, 
onorificenze vennero riconosciute alle squadre che  
si spesero per il Mondo dei Sogni.  
Questa storia però non finisce qui, i mostri che 
minacciano le città delle nuvole e bloccano i nostri 
sogni, sono sempre lì, pronti ad attaccare di nuovo. 
Non dobbiamo abbassare la guardia, continuiamo  
a sognare, e aiutiamo gli altri a farlo, perché solo così 
questa grande sfida può essere continuamente vinta.

Questa storia narra degli eroi 
che fecero grande Dreamland 

e ad essi è dedicata.
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Domenica mattina alla stazione del treno di Tre-
viglio (BG) è un formicolio di  squadriglie da 
tutta la Lombardia. È il 13 settembre 2015, 
giornata della grande festa regionale per le 
guide e gli esploratori lombardi. Il tempo non 
dei migliori ma il clima è frizzante: canti, 
cori, saluti e abbracci. L’appuntamento è per 
le squadriglie che hanno realizzato la loro im-

presa e riceveranno il guidoncino verde, per 
gli ambasciatori rientrati dal Jamboree e per 
le squadriglie che hanno giocato con Return to 
Dreamland guadagnando uno dei 4 ordini, quindi 
bandierina è una o più stelle. Tutti schierati 
i “dreamers” hanno ricevuto le stelle ma non 
solo, ne hanno costruita una con i loro corpi: 
coreografia e fantasia scout!

SEGUI LA STELLA

Ultime Da Dreamland

Treviglio (BG) | 13 settembre
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Gli E/G di Puglia quest’anno 
hanno sognato una terra nuova 
e hanno trasformato i loro so-
gni in realtà!
Gli occhi pieni di gioia bril-
lavano nel raccontare le loro 
avventure: hanno visto fron-
tiere nuove, hanno incrociato 
gli occhi dell’altro.
Le bocche erano sorridenti: 
hanno gustato bontà di ogni 
genere, ma anche il sapore di 
un lungo percorso in montagna.
Le orecchie hanno ascoltato 
racconti, esperienze, risa-
te, canzoni, voci nuove, suoni 
della natura. Hanno sentito il 

silenzio, ma mai la solitudi-
ne.
I nasi hanno sentito l’odore 
della pioggia, del legno pial-
lato, dei frutti maturi, del 
mare, della festa. Le mani era-
no sporche di avventure: grot-
te, corde, farina per orec-
chiette, vimini per cestini. 
Hanno camminato su sentieri, 

nuotato nei laghi, indagato in 
città, scalato montagne. Hanno 
abbracciato cose nuove.
Gli E/G di Puglia quest’anno 
hanno imparato a volare, spin-
ti dal coraggio e dalla forza 
che solo i sogni danno!

SOLO CHI SOGNA 
IMPARA A VOLARE

Ultime Da Dreamland

Cassano delle Murge (BA) | 12-13 settembre
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Abbiamo costruito un impianto fotovoltaico per il campo estivo utile 

in caso di emergenza. I materiali utilizzati sono molti : il pannello 

fotovoltaico, due batterie da 12 V, tanti fili colorati, i porta lampade, gli 

interruttori, il nastro isolante e le lampadine… gli attrezzi che abbiamo 

utilizzato solo due: lo stagno per unire i fili e il cacciavite.

Un frigorifero per il campo!? Sarebbe una cosa

 fantastica da fare. Ecco qui la nostra esperienza.

Abbiamo preso 2 vasi, uno più grande e uno più piccolo e 

abbiamo messo il vaso più piccolo in quello più grande e 

abbiamo inserito nello spazio che li divideva della sabbia 

bagnata con acqua. Abbiamo preparato i nostri stupendi 

dolcetti, li abbiamo messi nel nostro frigorifero 

e lo abbiamo coperto con un panno bagnato: freschissimi!

Le vostre storie

Albatros Pedara 1

Aquile Massafra 1

Per scoprire le sfide, i racconti e le foto visita la pagina facebook 

Return To Dreamland e il sito internet www.returntodreamland.it
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Coccodrilli Taranto 4
Abbiamo deciso per una Avventura: seguire 

una rotta tracciata da noi. Abbiamo 

progettato di attraversare in barca a vela 

le Porte del Diavolo, costeggiare l’isola 

di San Pietro per poi giungere alla meta… 

il Faro di San vito! Abbiamo tenuto una 

lezione di topografia nautica e di vela.

La sensazione più bella è stata sentirci una 

ciurma e gridare a squarciagola per mare.

Abbiamo imparato ad andare in canoa e che 
esistono diversi tipi di canoa e il movimento 
delle pagaie. Abbiamo impiegato in tutto 4 
giorni di prove nel canale di Monselice. Dopo 
aver imparato a guidare una canoa abbiamo 
iniziato a calcolare l’azimut da un punto 
a un altro seguendo una linea retta sulla 
cartina e abbiamo calcolato le distanze.
Tutti si sono dati un ruolo necessario 
per il completamento dell’impresa.

Cobra Monselice 1
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Per questa sfida abbiamo deciso di produrre del sapone naturale all’olio d’oliva.  

Per realizzare 20 pezzi di sapone occorrono:

- 1 kg di olio extra vergine d’oliva

- 134 g di soda caustica

- 280 g d’acqua  

PROCEDIMENTO

1) versare in una pentola d’acciaio l’olio insieme all’acqua.

2) mescolare aggiungendo poco alla volta la soda caustica.

3) continuare a mescolare fin quando il composto diventa denso e quasi grumoso.

4) versare il composto in una teglia e coprire con la pellicola.

5) aspettare 48 ore e tagliare.

Lontre Villa San Giovanni 2

Lupi Cassano 1
La nostra impresa è stata esplorare le grotte  

di Sant’angelo, le più estese del meridione.  

Una volta raggiunta la destinazione ci siamo 

muniti di imbracature, caschi e torce,  
e sopratutto di molta buona volontà. Abbiamo 

visitato diverse sale e abbiamo allargato il 

nostro bagaglio culturale dopo aver ascoltato 

una lezione molto interessante sulla vecchia 

Cossa Enotria….. Successivamente abbiamo 

raccontato al reparto quella che era un’impresa 

davvero entusiasmante.
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Siamo la sq. Rondini dello Schio 6, 
abbiamo realizzato delle favolose 
sciarpe e dei caldissimi berretti con i ferri per usarli al campo estivo!!   
Ci siamo divertite, anche se ogni tanto dovevamo sciogliere alcune righe 
visto che ci accorgevamo tardi di aver saltato dei puntI.
Siamo molto orgogliose del lavoro 
fatto e non vediamo l’ora di usarle 
al campo estivo.

Rondini Schio 6

Abbiamo deciso di organizzare un’uscita a tema Kluedo per l’intero 

reparto. Il signor Evans era morto durante la sua festa di compleanno 

e lo scopo del reparto era quello di scovare l’assassino e capire l’arma 

del delitto. Abbiamo giocato a lungo e il reparto si è divertito molto.  

Tutte le squadre,come speravamo,sono riuscite a trovare l’assassino 

e per noi è stata una grande soddisfazione. Ci siamo divertite veramente 

tanto e siamo riuscite a portare a termine la nostra seconda impresa 

con successo.

Aquile Vedelago 1
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Nel progettare questa terza grande sfida, partendo da Roma,  

ci siamo poste l’obbiettivo di varcare il confine svizzero. 

Abbiamo così iniziato a raccogliere informazioni e abbiamo 

scoperto un percorso chiamato “sentiero delle 4 valli”.  

Ci siamo autofinanziate per raggiungere la cifra che finalmente  

ci ha consentito di partire. Dopo settimane di preparazione 

e studio approfondito delle mappe e dei rifugi ci siamo 

ritrovate alle 6:00 di mattina alla stazione Termini cariche  

di aspettative… direzione Menaggio. Insomma proprio lontane 

da casa! La camminata era lunga e faticosa: non avremmo 

sostenuo una così faticosa camminata non fosse stato 

per il panorama e per la voglia di cantare anche sotto  

il temporale. Il terzo giorno è stato il più difficile 

di tutti: avevamo 18 km da percorrere e un dislivello 

davvero notevole e abbiamo smarrito il percorso.

Questa esperienza ci ha fatto maturare tutte poichè ci 

siamo dovute prendere cura di noi stesse per quattro 

giorni lontane da casa. Questa impresa che ci ha davvero 

dato la possibilità di sognare e puntare in alto.

Canguri Roma 45

La nostra avventura inizia alle ore 8:00 del 29 

giugno: costruire il telaio per poter ricamare, 

grazie i preziosi consigli della signora Garofalo. 

Faticosamente abbiamo iniziato a dare i primi 

punti sulla tela e ci siamo impratichite fino a 

terminare il lavoro in autonomia. 

Leoni Alcamo 4
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La nostra impresa è consistita in un’uscita sulla neve 
utilizzando delle ciaspole “fatte in casa”. Con queste ciaspole 
costruite da noi l’obbiettivo era quello di partire da Campo 
dell’Osso (Subiaco) per arrivare a Monte Autore con un  
dislivello di circa 280 metri e la tenuta delle “racchette 
da neve” è stata veramente buona. Arrivati in vetta abbiamo simulato un’ operazione di soccorso a dei “sepolti” sotto una valanga. Il tutto si è svolto  con la massima partecipazione di tutti noi,  con serietà ed impegno insieme a tanto divertimento.

Cobra Roma 19

Ciao, siamo le volpi del Gardolo 1 e abbiamo costruito una CASETTA 

SULL’ALBERO!!  Già nel mese di Aprile abbiamo iniziato a lavorare  

al progetto, consultandoci con il papà di una di noi che è un ingegnere. 

Del mese di Maggio abbiamo lavorato duramente alla realizzazione  

di questa ambiziosa impresa. Assi di legno, seghetti, stringhe fornite  

di crik, corde… quanti attrezzi abbiamo imparato a usare e la casina  

ci regge tutte! E’ stato in quel momento che abbiamo capito che stavamo 

davvero riuscendo a realizzare il nostro SOGNO più GRANDE!

Da questa impresa abbiamo imparato a lavorare assieme,  

a sorridere e cantare anche nelle difficoltà, a credere nei 

sogni e sudare per realizzarli! Abbiamo anche imparato  

ad impegnarci seriamente per lungo tempo con lo stesso 

entusiasmo dell’inizio, ma soprattutto abbiamo conosciuto 

l’immensa soddisfazione ed orgoglio nel realizzare

 un impresa del genere!

Volpi Gardolo 1
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L’idea è nata da un’occasione particolare: 

riparare la tenda della protezione civile 

che in seguito ad un evento è stata forata. 

Abbiamo deciso di organizzare una serie  

di incontri per riparare il tendone,  

per montare un  tendone grande 12 x 4 metri, 

per visitare la sede della protezione civile 

di Agnone e seguire dei brevi corsi  

sul “pronto intervento”. Abbiamo festeggiato 

 la conclusione della nostra impresa nello 

stesso campo dove è iniziata. Il tendone ormai 

riparato è servito come ripostiglio per il cibo 

e per riposare.

Cobra Boiano 1

Come impresa abbiamo scelto di realizzare una catapulta.  

Come maestro d’impresa abbiamo chiamato il nostro vecchio 

capo squadriglia. A Fontana Liri abbiamo visitato il polverificio 

dove è esposta una catapulta, quindi abbiamo fatto il progetto.

PROCEDIMENTO
1) Fare due “A” con 3 filagne di cui 2 da 2 metri e una da 1 metro. 

Legando le più lunghe con un San Andrea e la più piccola in mezzo 

con due legature quadre all’ estremità.
2) Con due filagne da 2,50m si fa il braccio della catapulta 

legandole con una legatura quadra. Fatto il braccio si inserisce 

in mezzo alle due “A”.3) Messo il braccio si metto due filagne da 1m una che blocca 

il braccio e una che sostiene la struttura.
4) Quando la struttura si regge in piedi da sola si mette una 

filagna da 2,50m che funge da arco per far tenzione e scagliare 

la palla. questa viene legata alle due estremità con due parlati 

e in fine legata al braccio sempre con un parlato.
Il lancio migliore di questa catapulta è stato di 7,3 metri 

e modestamente è un buon lancio!

Lupi Sora 1
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e
- semplice, 

seguite le istruzio
ni  

che trovate piu
- avanti!

I sogni sono importanti, ma per 

realizzarli bisogna essere decisi, 

non mollare mai.  Sognare è il 

primo passo, impegnarsi per 

realizzare il sogno è il secondo. 

Se il vostro sogno sarà bello, sarà 

grande, sarà originale,  anche le 

vostre avventure saranno belle, 

grandi, originali. Non abbiate 

paura di sognare in grande, basta 

saper progettare.

REALIZZARE IL SOGNO
Sogno. Questa parola mi ha sempre affascinato. Perché ha un non so che di 
misterioso, un alone di possibilità e incertezza allo stesso tempo. 

Chiedete pure aiuto ai vostri capi: vi sapranno 
consigliare la missione giusta per mettervi alla prova 
e vivere un’avventura entusiasmante!

Riceverete una lettera con la destinazione da 
raggiungere la missione da svolgere una volta arrivati 
sul posto. 

Vivrete la missione in squadriglia, da soli… 
quale occasione migliore per mettere alla prova 
l’autonomia e le competenze della squadriglia? 
E quanto divertimento e affiatamento potete 
immaginare?

Ma la realizzazione di un sogno, immediatamente  
ne genera in noi un altro. E quindi?

E quindi c’è l’impresa, la possibilità per antonomasia 
per realizzare il sogno! Prendete carta e penna  
e scrivete cosa vi piace, in cosa vorreste impegnarvi, 
quali competenze avete e cosa non sapete fare da 
soli… Insomma, sognate in grande e poi progettate 
ogni dettaglio per dare forma reale al vostro sogno.
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L’IMPRESA PERFETTA...
“Guarda sempre lontano e sogna, sempre con i piedi per terra”

DAL QUADERNO DI CACCIA DI UNA GUIDA

Buoni propositi per questa impresa di Sq.: 
costruire un progetto condiviso con le mie 

panterine, vivere l’Avventura lasciando 
un segno positivo nel mondo, essere protagonista 
sperimentando le mie capacità, costruire insieme 

alle altre ed essere responsabile, imparare 
a verificare e dire le cose che non vanno… 

Sei fasi. La prima inizia Oggi!
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La squadriglia si riunisce per raccogliere  
le proposte e condividere i propri sogni 
attraverso una mappa delle realizzazioni !  
Cos’è? Un grafico o una tabella che raccolga 
tutte le idee e che permetta di visualizzarle  
e valutarle nell’ottica di un progetto condiviso  
e veramente realizzabile. Dove trovare le idee?  
Sicuramente dalla fantasia di ogni squadrigliere, 
dal desiderio di mettere in campo le competenze  
acquisite per una specialità o di imparare 
una tecnica in cui non siamo bravi, dagli utili 
suggerimenti di Scout Avventura o dei manuali 
tecnici… basta iniziare con la prima idea e tutte 
le altre verranno da sé.

Il sogno diventa comune a tutti: l’idea avuta 
sarà presentata al reparto… e siate coinvolgenti! 
Chi si occuperà del lancio? Tutta la squadriglia, 
coordinata da capo sq. e vice.

VI RACCONTO IL SOGNO

LA
NC

IO

ID
EA

ZI
ON

E

IL SOGNO

2

1
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Il momento più atteso, 
quello in cui convergono  
le energie, l’entusiasmo 
e le capacità di tutti.  
Ognuno è importante 
e responsabile del compito 
che riveste. Ci saranno 
delle difficoltà, ma la vera 
avventura è affrontarle 
con il sorriso!

4

L’AVVENTURA

Ognuno avrà il suo posto d’azione, scelto sulla 
base del momento che si sta vivendo lungo
il sentiero: è importante che ognuno condivida 
specialità e i brevetti da conquistare o mettere 
in pratica. Scegliendo le competenze necessarie, 
sarà facile valutare quali le squadrigliere 
possiedono e quali vanno acquisite con l’aiuto 
di esperti. È questo il momento in cui si 
scandiscono i tempi delle varie fasi, 2 mesi 
sono un buon periodo per portare a termine 
un’impresa. Si deciderà quali materiali utilizzare, 
servendoci di ciò che abbiamo a disposizione 
nella cassa oppure risistemando materiale 
utilizzato in altre occasioni, ma anche pensando 
a un buon autofinanziamento per reperire 
dei fondi extra. 

NOI INSIEME

3

PR
OG

ET
TA

ZI
ON

E

RE
AL

IZ
ZA

ZI
ON

E
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Non improvvisate: serve a capire cosa 
si è fatto bene e cosa si deve migliorare, 
ad autovalutarci con lealtà e serenità. 
Tutti si verificano, in riferimento agli impegni 
prefissati lungo il proprio sentiero. 

È l’occasione per gioire dei traguardi raggiunti 
dalla squadriglia, per divertirci e stare insieme  
in allegria. È bello festeggiare sempre, anche  
in caso di insuccesso: ci siamo impegnati  
e la prossima volta andrà meglio.

È QUI LA FESTA

6

5

NIENTE È IMPOSSIBILE

INSOMMA… IL SOGNO È REALIZZATO, L’AVVENTURA RICOMINCIA!!!

VE
RI

FI
CA

FI
ES

TA
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SQUADRIGLIA :

TITOLO IMPRESA:

Fotocopiate questo schema e attaccatelo nell’angolo di squadriglia.  
Sarà la vostra guida durante la prossima impresa!

ALL’OPERA!

NOME COMPETENZE (POSSEDUTE / DA ACQUISIRE) IMPEGNO POSTO D’AZIONE

NOME COMPETENZA CONTATTI CHI LO CONTATTA

OGGETTO A COSA SERVE CHI CE L’HA COSTO



ENTE / REFERENTE NUMERO MAIL INDIRIZZO

COSA? COSA?CHI? CHI?QUANTO? QUANTO?

MESE

1° SETTIMANA 1° SETTIMANA 1° SETTIMANA 1° SETTIMANA

2° SETTIMANA 2° SETTIMANA 2° SETTIMANA 2° SETTIMANA

3° SETTIMANA 3° SETTIMANA 3° SETTIMANA 3° SETTIMANA

4° SETTIMANA 4° SETTIMANA 4° SETTIMANA 4° SETTIMANA

MESEMESE MESE



...E la fiest
a 

perfetta! ! !
Uno dei momenti più importanti dell’impresa!
Festeggiate sempre, se l’impresa è ben riuscita, 
ma anche se non lo è: sarà bello divertirsi insieme 
e raccontare agli altri il lavoro svolto!

2 TROVARE 
IL LUOGO 
ADATTO
Grande e spazioso per tutto 

il reparto. Al parco o nel cortile 

della parrocchia, per un picnic 

all’aperto. Non fatevi trovare 

impreparati dal brutto tempo, 

assicuratevi che vi sia un gazebo.

1Stabilire 
un budget
Ci avete pensato in fase di 

progettazione, vero?

3Decidere 
orari e data
Meglio di sabato cosi’ non dovrete  

preoccuparvi di alzarvi presto 

per andare a scuola la mattina 

successiva. Avvisate i vicini

in anticipo: dovrebbero essere

comprensivi se dovesse esserci 

un po’ di baccano.

4 Preparare
gli inviti
Liberate la fantasia e organizzate una scenetta,

un canto o un ban per invitare i vostri amici 

del reparto oppure siate originali e sfruttate 

la tecnologia: whatsapp, facebook, email…  

purche’ l’invito arrivi a detinazione! 
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Spritz al 
melograno RED LIGHT

cocktail

...E la fiest
a 

perfetta! ! !

Ghiaccio tritato, succo d’arancia, acqua tonica, 
zucchero di canna e lime. Si shakera ,si mette 
in un bicchiere alto, decorato con fragola
e lime e una cannuccia.

Melograno, zucchero di canna, acqua frizzante, 
ghiaccio in cubetti. Inserire i chicchi del 
melograno in una centrifuga per raccoglierne 
il succo, serbandone una cucchiaiata 
abbondante per la decorazione finale. 
Aggiungere lo zucchero e l’acqua frizzante  
e versare in un bicchiere con ghiaccio. 

6FESTA ALL’APERTO? 
IN STILE SCOUT!!!
Semplice e coinvolgente: un fuoco per cucinare 

alla trappeur, coinvolgendo anche i vostri 

amici che non sono scout e non lo hanno  

mai fatto. Ognuno porti la sua chitarra  

e il suo canzoniere, schiarite la voce...  

e riempite l’atmosfera di musica!  

Organizzate giochi di gruppo e coinvolgete 

tutti con il racconto della vostra impresa. 

Avete diverse possibilita’: mezzi espressivi,  

una mostra fotografica, la proiezione video.

5 Preparare 
l’ambientazione
Colorare sempre l’ambiente con festoni  

e decorazioni. Ricordate un grande tavolo  

per il buffet, una postazione per la musica 

(vicina alle prese di corrente per il computer  

o lo stereo) e una zona per ballare. 

Posizionate contenitori per rifiuti abbastanza 

ampi ed in posti ben visibili; che siano ben chiare

le indicazioni per la raccolta differenziata!

7 il tavolo
del buffet
Deve essere ordinato e accattivante… non vorrete mica  

offrire solo salsicce alla trappeur? Decorate con tovaglioli  

colorati, inserite immagini che richiamino la vostra 

impresa, realizzate porta bicchieri a tema.  

Date un nome originale ai piatti che cucinate e assicuratevi  

che ci siano rustici, panini e dolci per tutti. Perche’ non 

inventarvi una postazione bar in cui preparate cocktail 

personalizzati? Dovrete avere scorte di succhi di frutta, 

limonata, aranciata e varie bibite da mescolare.

8 pULIZIA
DI CAMPO
Una squadriglia affiatata  

non trovera’ noioso ripulire  

la stanza a ritmo di musica.  

Inoltre, tante mani  

che lavorano insieme 

sono meglio di due sole mani.

9 doni per tutta
la squadriglia
Al termine della festa il capo sq. 

puo’ donare agli squadriglieri 

un ricordino dell’impresa: 

sara’ un bel modo di ricordare 

l’impegno, le fatiche e le risate.
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